A.G.E.S.C.I. R.M.I° 05/11/06

 Tempo Ordinario: (2ª Parte)

1ª Lettura D.t 6,2-6 4 Ascolta, o Israele: il Signore è il nostro Dio Salmo 18,2-3-18,3-4-18,47-18,51 Ho invocato il Signore

2ª Lettura Eb. 7,23-28 mediante lui, si avvicinano a Dio

 Vangelo Mc 12,28-34 Allora gli si avvicinò uno scriba che li aveva sentiti discutere e, avendo visto che Gesù aveva risposto bene, gli domandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?».  Gli rispose Gesù: «Il primo è: Ascolta, Israele. Il Signore nostro Dio è l'unico Signore e tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza.Il secondo è questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c'è altro comandamento maggiore di questi». Gli disse lo scriba: «Bene, Maestro. Hai detto giustamente che Egli è unico e che non c'è altri all'infuori di lui; che amare lui con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza, con tutta la forza e amare il prossimo come se stessi vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che aveva risposto saggiamente, allora Gesù gli disse: «Non sei lontano dal regno di Dio». E nessuno osava fargli più domande.

Ritorna di continuo quell’Ascolta Israele che da millenni risuona nel mondo e non è solo diretto al popolo Ebraico ma è per tutti noi. Ascoltare la voce di Dio, La Lieta Novella che il Cristo ci ha portato dicendoci di portarla in tutto il mondo 

Non una serie complicata di proibizioni o consigli complicati ma una richiesta d’amore reciproco.

Quando nel Vangelo ci sono delle domande cosi dirette, non bisogna pensare che siano rivolte solo a determinate persone ma ad ognuno di noi personalmente in ogni giorno che c’è dato di stare su questa terra.

 Questo brano ci rimanda poi alla Promessa e alla Legge, che molte volte troppo presi da mille attività lasciamo un pò nel dimenticatoio.

Pensare agli altri come a se tessi, aiutare gli altri, è ben chiaro nella nostra Promessa e Legge, una Legge che arriva direttamente dalla Parola di Dio. In una era in cui si contesta tutto, in cui anche nella nostra associazione dei capi si sono chiesti se non mettiamo troppa catechesi nelle nostre attività, quell’Ascolta Israele diviene ancora più attuale. Essere Cristiani, essere Scout, vivere la Parola, fare nostri gli insegnamenti di B.P. sono due cose che camminano di pari passo e non si possono prendere nelle parti che c’interessano o ci fanno comodo. Essere Cristiani, essere Scout è una scelta di vita che c’impegna per tutta la vita.  Non è una scelta facile ma ….con l’aiuto di Dio prometto….  Nessuno ci ha obbligati prendere questo impegno, è stata una nostra scelta libera e riconfermata in una età in cui ……eravamo capaci di intendere e di volere.

. Essere Cristiani e Scout: non apparire.   Non: sentire la Parola di Dio ma ASCOLTARE la parola di Dio 

La Parola di Dio è la buona notizia che riempie il cuore di gioia, non è frutto di ragionamenti complicati, ma testimonianza di una storia d’amore.I semplici la leggono con gioia e i poveri ne colgono l’annuncio di libertà. LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.
Propone scelte fondate sull’amore, un amore che dobbiamo attingere da Dio, per poter donare “AGLI ALTRI”LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.
L’impegno di metterla in pratica deve aiutarmi a cambiare profondamente la mia mentalità, il mio stile di vita, la costanza nella preghiera, Il dialogo con gli “altri” che è ascolto, nell’umiltà di mettermi sempre in discussione. LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.

La tua proposta è così radicale che alle volte mi sembra un’utopia, impossibile da realizzare nella vita d’ogni giorno e questo mi fà sentire incoerente e te ne chiedo umilmente perdono. LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.
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